
 

 

 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 398 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Presenza di PFAS nei percolati e criticità del percolatodotto 
della discarica di Chivasso 
 
 

Premesso che: 

●
 ARPA Piemonte, in una recente indagine preliminare, ha rilevato la presenza di 

sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) nei percolati di numerose discariche piemontesi, 

comprese quelle presenti nella Città Metropolitana di Torino; 

●
 nella discarica di Chivasso, in particolare, sono stati riscontrati valori di PFAS 

nei campioni di acqua potabile e da potabilizzare, con una sommatoria pari a 0,04 

µg/L e presenza di PFOS, sostanza classificata tra le più persistenti e pericolose per 

salute e ambiente; 

●
 sebbene tali valori risultino al di sotto dei limiti fissati dal D. Lgs. 18/2023 per le 

acque destinate al consumo umano, la presenza di PFAS nei percolati rappresenta un 

elemento di preoccupazione, soprattutto in relazione alla natura bioaccumulabile e alla 

difficoltà di rimozione di tali sostanze; 

●
 nella stessa discarica è attivo dal 2021 un percolatodotto che convoglia i liquidi 

verso l’impianto di depurazione SMAT, realizzato con un investimento di circa 5 milioni 

di euro, ma il sistema ha presentato negli anni criticità tecniche e gestionali, legate 

anche a ritardi autorizzativi e a difficoltà operative; 

●
 l’area circostante è interessata da altre pressioni ambientali e la cittadinanza, 

da tempo, sollecita risposte chiare sulle strategie di prevenzione dell’inquinamento e 

sulla gestione a lungo termine della discarica; 

Considerato che: 



 

 

●
 la contaminazione da PFAS è riconosciuta come emergenza ambientale in 

crescita a livello europeo e nazionale; 

●
 la gestione del percolato rappresenta un nodo critico per la sicurezza 

ambientale e per la prevenzione dell’inquinamento di falde e corpi idrici; 

●
 la Regione Piemonte, anche attraverso ARPA e gli enti gestori, ha un ruolo 

chiave nel monitoraggio, nella vigilanza e nella promozione di soluzioni efficaci, anche 

alla luce dei futuri obiettivi del Piano Regionale dei Rifiuti; 

 

 

    INTERROGA 
       La Giunta Regionale 

 
 
per sapere: 
 
quali azioni concrete la Regione, nei limiti delle sue competenze, intenda mettere in 
campo per affrontare in modo sistemico e strutturale le criticità legate alla presenza di 
PFAS nei percolati della discarica di Chivasso e al funzionamento del percolatodotto, al 
fine di garantire la tutela dell’ambiente e della salute pubblica? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alberto Unia 
Consigliere Regionale 

Movimento 5 Stelle 
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